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Amministrazione 
Udine, Vicolo di Prampero È. €. 

1 
INSERZIONI. — Comunicati varî ne 

eorpo del giornale per cegni linea o 
spazio di linea cent. 50 -- Dopo la firma 
sent. 80 — Per avvisi dopo la firma ad 
una 0 due colonne, chiedere le condi- 

zioni fisse che si spediscono a richiesta. 
Avvisi in IV pazina prezzi mitissivi. 
  

Venerdì 25 Settembre 4982 
Paumrus Archiep. Utinen, 

  

Dopo il congresso 

per la emigrazione. 
Il primo congresso nazionale per la 

emigrazione è dunque finito... E ha già 
fatto anche miracoli! — dirà taluno leg- 
gendo questa nostra uscita. 

E Dio voglia che gli abbia anche fatti 
i suoi miracoli a vantaggio di quelle le- 
gioni senza fine che emigrano — so- 
spinti come lupi dal bisogno — in 
terra straniera. Non siamo nè egoisti 
nè gelosi nè settarii: da qualunque 
mano venga il bene, lo riconosciamo e 
lo benediciamo. 

Solo qui ci sieno permesse alcune 
osservazioni. 
‘L’egregio avv. Giuseppe Brosadola, 

il quale come rappresentante il Segre- 
tariato del Popolo ha portato in seno 
al congresso la voce franca e leale dei 
cattolici, fu a un certo punto coperto da 
risa ironiche e da sarcasmi; e ciò perchè 
aveva avuto la temerità di parlare col 
linguaggio cristiano. E questo incidente 
offre motivo alle nostre osservazioni. 

Le nostre associazioni (Unioni profes- 
sionali, Leghe, Segretariati ecc.) sono 
confessionali, è vero. Ma i nostri av- 
versari interpretano, a nostro avviso, 

male questa parola. Di fatti, essi intendo- 
no che noi — per questa nostra confes- 
sionalità — chiudiamo la porta in faccia 
ai nostri fratelli diversi per fede e la- 
sciamo — puta caso — morire d’inedia 
un ebreo, un turco, un socialista, un 
massone. Niente invece di più falso. 
Ove ciò facessimo saremmo indegni del 
nome di cristiani, vale a dire di seguaci 
di Colui che guarì un giorno la donna 
di Cananea. Ove ciò facessimo, saremmo 

settari e non cattolici. La confessionalità 
è posta alle nostre associazioni per altri 
motivi ben nobili e santi. — 

Gli operai cattolici hanno il bisogno 
di avere tutte quelle istituzioni catto- 
liche, le quali sono richieste dalle esi- 

genze dei nuovi tempi. Orbene, noi 
offriamo loro queste associazioni, perchè 
dal bisogno non siano costretti a do- 
mandar ricovero alle istituzioni da altri, 
non cattolisi, fondate, e a intrupparsi 
così con uomini miscredenti, i quali 
tutto rispetteranno all’infuori di Dio, 
di Cristo e della sua Chiesa. E vi met- 
tiamo la parola cattolica per debito di 
sincerità e di onestà; affine cicè che 
l'operaio sappia dove entra e chi trova 
là entro. 

Contro questo concetto, contro questo 

provvedimento — ehi è che oserà le- 
vare logicamente la. sua voce di pro- 

testa ? 
Ma vi sono — ripetono altri — le 

istituzioni neutre, le quali  prescindono 
dalla politica e dalla religione; le quali 
si occupano solo del benessere morale 
dell’operaio, e alle quali quindi tutti 
gli operai, indistintamente, possono a- 
scriversi. — E’ la vecchia antifona; ma 
più vecchie sono queste: altro è dire 
altro è fare; 
teoria riesce facile alla pratica. 

La questione politica e religiosa è 
una cosa tale da cui voi non potete 
esimervi. Perciò stesso che la sfuggite 
— non vi sembri questo nostro un 
paradosso — fate della politica e della 
religione. Per ciò quella teoria in pra- 
tica non riesce; quel detto non ha ri- 
scontro nel fatto. 

E valga il vero. Entrate in una istitu- 
zione neutra. Se nella sua sede vi sarà un 

quadro, vedrete in quello l'effigie di Marx, 
di Garibaldre magari — benché rare volte 
— di Vittorio Emanuele III ; l’effigie del 
Cristo e della Madonna non ia vedrete... 
in omaggio alla neutralità. Se sul banco 
della sede vedrete dei giornali, troverete 

che c'è lAsino, l'Avanti, l’Italia del 
popolo, il Friuli, rare volte il Giornale 
di Udine, più spesso la Patria del Friuli, 
perché.... la donna è sempre tollerata ; 
ma ii Crociato, ma | Osservatore catto- 

lico, mon |: troverete perchè solo questi 
infrarigerebbero fa neutralità della isti- 
touone: E ssi terranno ‘delle confe- 

reuze, Queste saranno affidate ai Cabrii, 

non tutto ciò che facile in 

ai Rondani, magari ai Buttis; difficil- 
mente saranno affidate ai Zuccolo, ai 
Colautti, ai Borelli; mai ai Meda, ai Cri- 
spolti, ai Semeria, ai Mauri — perchè 
con questi si andrebbe contro lo Statuto, 
il quale proibisce la politica e la reli- 
gione... 

A proposito; la riprova di quanto 
affermiamo l’avemmo chiara anche nel 
congresso in parola. A_ questo erano in- 

vitati socialisti, moderati, radicali e cle- 
ricali. Orbene, era e doveva essere 
neutro. E lo fu... nel senso di cui sopra. 
Poichè, mentre il prof. Manzini poté te- 
nere il suo discorso inaugurale eviden- 
temente partigiano — per molte frasi 
inopportuno e imprudente — senza sol- 
levare proteste, anzi. raccogliendo ap- 
plausi; l’avv. Brosadola non potè ugual- 
mente dire le sue ragioni. Perchè? 
Perchè parlava di religione! « Questa 
— non è vero egregio senatore Di 
Prampero — ci divide; mentre noi sì 
ha bisogno di unione ». E | unione — 
non è vero ancora egregio senatore? 
— la si trova in tutto il resto: nella 
monarchia, nella repubblica, nel socia- 
lismo e nell’ateismo. — Ecco a che si 
riduce in pratica la vostra neutralità. 

. E così essendo il fatto —- delle parole 
che si dicono non ce ne importa — 
permettete almeno, egregi avversarii, 2 
noi cattolici di non essere ingenui e di 
non indignarvi — come avete fatto — 

i veniamo avanti con la nostra se vi 
confessionalità. sem. 
  

Naufragio nello stretto di Messina 

  

Messina, 24. — Nello streito la notte 
scorsa avvenne un grave naufragio. La 
bilancella Paolana partita da Bagnara e 
diretta a Messina con carico di legname 
venne capovolta da una violenta raffica. 
Furono inutili gli aiuti. Il padrene, Mario 
Rosario, e tre marinai scomparvero; il 
carico è perdute; il mare non ha ancora 
reso i cadaveri. 
  

Note e commenti 
Le nostre scuse. 

Strana situazione è la nostra... 

  

giorno per giorno quello che stimiamo 
degno di commento: e il proto — ine- 
sorabile come il tempo e lo spazio — 
ripete la solita antifona : Non c'è posto !.. 
non è più tempo! — Ma occupate, ve ne 
preghiama, due centimetri delle due ul- 
time colonne, in terza pagina! — Impos- 
sibile: sono già sequestrate per le inser-. 

zioni e quel cerbero di amministratore 
abbaierebbe per un mese. — Ma omet- 
tete ii già composto € sestituitelo con 
questo! — Impossibile; l’ora è tarda e il. 
giornale nen arriverebbe a prendere i treni ; 
della ssra e le proteste degli abbonati 

i macrazia, di Provincia sarebbero vivaci. : 
Che fare allora ? Rimettere al domani, 

al depodomani gli scritti; leggendo poi i. 
Roba ! 

i parte di democrazia e di ogni animo eletto 
quali, più d’ uno dei lettori 
veccnia! 

dirà: 

{ 

Persate voi dunque se, a volte, non. 36 evale 
| tutto ciò cha dipende da questo principio: riesce critica la nostra situazione. — 

Moltissimi dei nostri lettori credono 
essere noi la mattina preoccupati sul 
coms riempire il giornale. Niente di piu 

n è . > pat 

falso; Ja preoccupazione invece e sui 
come far stare iutto nel giornale! Lot- 
iamo non con la materia, ma Con lo 

spazio... Ma veniamo alle cramai vecchie 
note. 

I clericali hanno vinto. 

Quando si rimette sul tapp-t le que-. 
stione della revuca del non expedit, la 

stampa radicale salta su a dire: O non 
la velete finire. una buona volta con 
questo vestro spaventapassere 1 Pensate 

zione] I clericali sono una quantità tra- 

scurabile. 

Così parlavo. Ma viene una disastrosa 
elezione e il linguaggio cambia. 

Nel seccudo collegio di Napoli, antico 
feudo del geverno, si sono avute ultima- 
mente ls elezioni politiche. Due candi- 
dati primari si guardavano di fronte: 
l'uno ministeriale e divorzista; l’altro 
d’onposizione e dichiarato antidivorzista. 

La letta, preparata e sostenuta con ardore 

da ambe le parti, lasciò il trionfo alla 
opposizione con uno smacco memorando 
ai ministeriali-divorzisti e al ministero. 

Ora sentite come la medesima stampa 

radicale — portavace il Secolo — com- 
menta quelle elezioni: 

« La parola d’ordine è — Pio X nou 
si occupa di Politica. — Però non gi 
può dimenvticare che quando era Patriarca 
di Venezia fece perfino alleanza con per- 
sone esecrate da tutta Italia per com- 

  

   

  a volte. | 
Noi si vorrebbe scrivere per commentare | 

: tra cosa il contrasto tra il benessere e la 
miseria, ed è instintivamente accesa dallo : 

i i sistesse nel suo propesito. Lo prega 

battere ì democratici : e l'elezione recente ! 

avea assunto un carattere speciale, che i | 
affeettarono a constatare: 

quello fra i sostenitori del divorzio e co- | 
loro che non lo vogliono, vale a dire i; 

di Napoli tradisce la sua intromissione 
elettorale. 

Nel II° collegio di quella sittà la lotta q 

moderati si 

clericali; e i clericali trionfarono deme- 
nica in quel collegio ch’ era, per autica 
abitudine, un feudo governativo. Questa 
volta adusque, il Governo. fu sconfitto 
dai clericali che, come hanno combattuto 
il matrimonio civile, così oggi non ve- 
gliono ad alcun patto che passi la legge 
sul divarzio, ch'è un corollario di quella 
ed è ammessa in tutti gli Stati civili... » 

Non discutiamo se 0 meno i clericali 
abbiano votato nelle elezioni in parola; 
constatiamo solo il fatto, che — dala op- 
poriunitate — la stampa radicale ricona- 
sce che i clericali possono trionfare e... 
scoufiggere. 

  

E a proposito. 

E a proposito di queste elezioni vo- 
gliamo riferire una noterella allegra. 

avevano devuto lottare corpo a corpo 
contro le sopraffazioni, le corruzioni e le 
pressioni esercitate dal soverno perchè 
riuscisse il candidato del suo cuore 
avvenuta la proclamazione, si affrettarono 
a rimettere a Zanardelli il seguente di 

  

   

  

spaccio: « Abbiamo l’onore di comuni. .: 
care alla E. V. che i principii della li-; 
bertà di voto e la dignità e l’indipea- 

denza nell’eletterato, propugnati dall E. V. 
lungo l'intera sua. vita politica hanno 

avuto una solenne affermazione nel se- 
coudo collegio di Napoli con la elezione 
del marchese di Bugrane ». 

Atroce ironia che deve avere arroven- 

tato il cranio dell’illustre vecchio così da 
ridurlo una Dragia. 

La psicologia prevalente. 

nistro d’Italia — delia sua opinione sui 
i fischi contro lo Zar preposti da Ferri, ri- 
spose: « Taluno ha cre .uto che quella 
proposta dovesse cadere nel ridicolo, ed 
ora ognuno si è persuaso ch’essa fece 
strada e divenne seria assai. Gli è che 
trovasi conforme 

Italia son deste da pocoalla vita politica, 
onda si ripete il fenomeno che gli altri 
paesi, i quali ci precedettero, hanno or- 
mai superato: Inghilterra e Francia, 
Qualuaque proposta anarchica o ribelle 

è destinata a suscitare entusiasmo fra-, 
mezzo alla povera gente, che del movi- 
mento pelitico apprende pria di ogni al- 

spirito di protesta., 
Perciò tutti 

convinti della giusta e necessaria ascen- 
sione delle classi lavoratrici e povere, 

! pensano però ch’essa non può in nessun 
modo sottrarsi alla inesorabile legge di 
gradualità, devrebbero sentira l'obbligo | 

eletti, il segretario legge i telegrammi che hanno di farne partecipe la coscienza 
popolare istruendo ed educando e vin- 
cendo gli istinti di ribellione per trasfor- 
marti in propulsori di ordinato progresso. 

Ma questo nen fa ana parta della de- 
la quale, malauguratamente 

trasformatasi in demagogia, non ispira 
che protesta, non suscita che divisioni. 

Tanto più cresce il compito dell’ altra 

di mescolarsi alla folla e far prevalere 

tanto può un popolo quanto vuole e fa. 
Iì preblema del governo democratico è 
sopratutto un problema di istruzione...» 

Verità santissime. Basta una parola anarchica o plateale perchè trovi fortuna 
tra le masse! E i demagoghi si valgono 
appunto di questa parola per trovar poi 

: eglino stessi fortuna con essa. 
Una parte della democrazia non educa 

: il popolo, non cerca di reprimere il suo ! 

| istinto di ribellione ecc. Ed è vero. Ma! 
sa l’on. Sacchi quale è questa parte di | 
democrazia? Quella che mettendo capo 
in luì passa per l’anima di Ferri e finisce | 
nell’anarchico Merlino. In una parola la : 

, cnsite . democrazia atea e mitingaia. 
un pa’ se telto il non espedit le elezioni ; 
politiche subiranno una qualche a'fera- | 

Per incanagliare. 
Anche Fradeletto, interrogato, ha scritta 

la sua opinione circa ai fischi zarofughi. 
Dalla sua lettera — che irrìtò alquanto 1’ 4- 
vanti — togliamo questo periodo : «Come | 
Giovanni Jaurès — il gravde oratore e scrit- 
tore socialista che dell'ingegno si serve per 
elevare sè e gli altri, nou per incana-. 
gliare — ha elequentemente dimostrato 
questi convegni fra i Capi dei vari Stati, 
mentre non implicano la menoma rinun- 
cia di un partito a) propri convincimenti 
politici e sociali, recano un prezioso con- 
tributo alla causa umana della pace... » 

O che, sarebbero mai de’ Jaurés so- © 
cialisti che adoperano il loro ingegno, 
non per elevare sè e gli altri, ma per 
incanoglisre sè e gli altri ?.. Th, se ve ne 
sono! E una quantità. stragrande anche. 
Visitate le rubriche. degli Avanti, degli 
Asini, dei Veri morelli ecc. per convin- 
cervene. 

alla psicologia preva-. 
lente nelle masse popolari, le quali in: 

coloro che, pur essendo | 
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L'Avvenire d’ Italia pubblica oggi un 
articolo relativo alla Dante Alighieri. 
Ne loda lo scopo eminentemente patriot- 
tico; lamenta peraltro che sia una so- 
cietà spadroneggiata dalla massoneria. 

Alla questione se o meno i cattolici 
vi possano prender parte, risponde — 
per adesso — negativamente. 

Potrebbe darsi — soggiunge — che 
le elezioni in questo congresso cambino 
la situazione. Se per esse viene escluso 
dalla presidenza Nathan, Grand’Oriente 
della Massoneria, e altri notissimi mas 

‘ soni, allora sarebbe forse venuto il 
‘momento in cui i cattolici 
mille entrerebbero per portare il loro 

. efficace contributo per la difesa e per 
la grandezza della nazione. E la Dante 
Alighieri diverrebbe davvero la società 
più potente e. più benemerita della 
patria, perchè non asservita ad alcuna 
setta. 

Alle ore 2 la splendida sala maggiore 
del Palazzo di Provincia è piena zeppa 
di congressisti. i 

All’aprirsi della seduta il sig. Cavalieri 
domanda, se sia opportuno, procedere 
prima alla verifica dei poteri, oppure alla 
formazione del seggio. 

Villari. Passiamo allora alla verifica dei 
poteri. 

Il prof. Fracassetti fa la chiama dei 
delegati mandati dalle diverse sezioni al 

: congresso. Ne manca qualcuno, che però 
: arriverà in giornata. 

Interrogato Ettore Sacchi — futuro mi- | Terminata la verifica il sig. Cavalieri 
ropone al congresso il seguente seggio: prop 5 85 

Presidente onorario comm. Perissini, pre- 
sidente effettivo sen. Villari, vice-presi- 
denti Schiavi, signora Pezzè-Pascolato, 
D'Ancona, Ricciardi, Valentinis, Chiog- 
giato, Zaniboni, Cisterni; a segretario Ga- 
lanti. 

Ad ogni nome che leggeva il propo- 
nente, il Congresso rispondeva e dimo- 
strava la sua approvazione con calorosi 

| applausi. 
Villari tentenna il capo e dicé che non 

‘ si sente in caso di assumere la presidenza. 
Nathan lo prega di continuare l’opera 

sua proficua per il bene della società 
(applausi). Dice che le sue parole devono 
trovar eco fra i congressisti. Sarebbe una 
vera sciagura se il nostro presidente per- 

quindi di rimanere al suo posto per al- 
meno un anno ancora, per prestare la 
sua opera a favore delia società. 

Viliari. Se sapevo che aveva da. dire 
queste cose non gli davo la parola. 

Preso che ebbero il loro posto gli 

pervenuti. Uno è del concittadino Strin- 
gher comm. Bonaldo, direttore generale 
della Banca d’Italia, l’altro del co. Gi- 
liuccio. Ambedue scusano Ja loro max- 
cauza per gravi occupazioni, 

Letti questi due telegrammi il sig: Na- 
than domanda la parola. Avutala, dice che 
l'illustre collega suo, comm. Stringher 
ed il collega Giliucci meritano dal con- 
gresso un voto di plauso e di ricono- 

‘ scenza. Dice cho il collega suo Stringher 
nella sua qualità di direttore. generale 
della Banca d’Italia, si adoprò con ogni 
lena per il buon andamento. finanziario 
della D. A. togliendo dalle mani degli 
speculatori il prestito a favore della D. A. 
votato dal parlamento (applausi). Dice che 
firmò per mezzo wilione e formula una 
speranza che altre banche e casse di ri- 
sparmio seguano l'esempio della Banca 
d’Italia. Sapete — esclama — quali sieno 
le banche popolari e le casse di rispar- 
mio che risposero per prime a questo 
appello? La Banca popolare e la Cassa 
di risparmio di Udine (fragorosi applaus) 
che sottoscrissero per lire dieci mila cia- 
scuna. Conchiude proponendo un tele- 
gramma esprimente la vivissima ricono- 
scenza della Dante, al comm, B. Stringher, 

Il comm. Ricciardi ricorda con sentite 
parole il sindaco di Napoli, Miraglia, po- 
chi giorni sono defunto, Ne tesse la sua 
operosità in favore della Dante, e pro- 
pone di mandare un telegramma alla fa- 
miglia dell’ illustre uomo, ed al Comune. 
(approvato). 

Il segretario continua la lettura delle 
adesioni: podestà di Pirano, dott. Ranzi 
— Ricreatorio emigranti di Norinberga 
— on. Bonardi, Brescia — co. Zoppola, 
pres. Cons. prov. di Udine — ministri 
Ottolenghi, Zanardelli, Morin, Carcano e 
Bacelli, il sottosegretario Ronchetti. 

Voce. Il ministro dell'istruzione pub- 
blica ha mandato la sua adesione ? 

Galanti. Finora no, 
Sazzano. Dice che si sente onorato di 

presentare a questo congresso l'ordine 
del dì votato l’altro ieri dai congressisti 
dell'emigrazione. . a: 

L'on. Bataglieri di Casal | Monferrato, 

ira abi ian A n sica 

a mille ‘a 

  
ile ne 

    

ricorda l’adesione delle terre irredente e 
prepone sia inviato uu saluto speciale ad 
esse che sono unite a noî pet legami di 
liogua, di cuore e di aspirazioni. 

Le parole dell'on. Battaglieri sono ac- 
colte da un:vero uragano di applausi e 
di grida viva Trento e Trieste. 

La relazione Fracassetti. 
L. Fracassetti legge poi la relazione 

sull’operato della “Dante,,. La diama per 
intero. 

« Il nostro illustre Presidente, con aute- 
revols parola che vola alia nello spazio 
e si diffonde lontana nel tempo, parola 
lucida, tersa, serena, che tanti echi suscita 
di consensi affettuosi a tante fiamme ac- 
cende ed alimenta di nobili pensieri, di 
sentimenti gentili e di forti propositi, vi 
ha data il bilancio morale della nostra 
Secietà; a nei non è commesso e non 
resta che. il compito modesto di rendervi 
conto del suo bilancio economico. E que- 
sto è a quello, connesso come la causa al-. 
l’effetto, come l'organo alla funzione, 

Sarà povera prosa la. nostra, prosa di 
aride cifre, le quali però per la grande 
somma di pazienti opere che rappresentane 
di fruttuosi fatti che consentono e di spe- 
ranze che legittimano, sono ricche di un 
grande contenuto idsale. 

Nei numeri che vi esporremo si com- 
pendia l’azione perseverante e tenace di 
una forte milizia di volontari che nel 
nome e sotto gli auspicii del genio tu- 
telare della patria lottano per la difesa 
e la diffusione di quella lingua è di 
quella coltura italiana nelle quali vibra 
l’anima nazionale e ld nostra. coscienza 
si appalesa, la nostra storia si afferma, 
la nostra secolare tradizione continua. E 
saranno numeri dai quali trarrete ecci- 
tamenti e conforti. 

Un. accurato esams' dei bilanci dei sin- 
goli Comitati ha rafforzata la nostra fede 
nella potenzialità di questa nostra Dante 
e ci ha fatto apprezzare lo slancio meraz 
vigliaso di taluoi, la persistente opera | 
tenace di molti, il buon volere di tutti. 

Costretti però -dall’ ufficio nostro ad 
arginare la lode che vorrebbe prorom- 
pere, non. per spirito di irrequieta in- 
contentabilità ma per il desiderio del 
meglio, al quale dobbiamo mirare e che 
possiamo raggiungere, noi vi esprimiamo 
alcuni desideri, che sono appunto il frutto 
delle indagini nostre, 

Gioverebbe ad esempio sapere quante 
quote sociali arretrate abbiano i comitati 
locali ancora da riscuotere e quale aggio . 
diano ai loro esattori, per giudicare della 
eventuale opportunità, per ragioni di re- 
golarità e di sicurezza 0 di economia, di 
prescrivere uu sistema rigoroso ed uni- 
forme, quello ad esempio degli esattori 
comunali, di riscossione. Accettando per 
vera la cifra approssimativa (15714 soci 
a quota intiera e 2691 a quota ridotta) 
favoritaci dalla Segreteria .ne verrebbe 
che i Comitati dovrebbero incassare. per 
quote sociali L. 99666 mentre effattiva- 
mente non ne riscussero che 74617,89. 
Ed una distinta voce speciale dovrebbe. 
ormai trovarsi nei bilanci anche per i 
soci perpetui. 

  

I comitati hanno una giacenza di cassa 
di quasi L. 26,000, delle quati oltre 14 
mila quelli all’interno, — la somma ci 
appare eccessiva e vorremo specialmente 
eccitati ad un più abbondants versamento 
al Consiglio centrale i comitati, e sono 
molti, che hanno fatte piccole erogazioni 
sproporzionate alle. forti somme dispo- 
nibili. da 
Hanno ottenuto l’autorizzazione del C. 

C. di fare erogazioni dirette 15 comitati 
all'interno, e. di questi 7 per importi in- 
significanti, molto inferiori alle L. 100, 
due per cifre di qualche rilievo (Palermo 
700 e Ravenna 581.13) e due per note- 
voli semme. (Udine 5056.33 e Venezia 
4222) in complesso per un totale di 
L. 11;451.76 

Dei 130 comitati esistenti molti sareb- 
bero degni di pubblico encomio per l’au- 
mento dei soci e dei proventi, per la ge- 
nialità dei mezzi adoperati ad accrescere 
aderenti e contributi, per buone pubbli- 
cazioni di propaganda, per fervore di 
sentimento e di opera. Ma troppo lungo 
sarebbe l’elenco e troppo uniforme l’ela- 
gio, — segnaleremo alla grata ammira- 
zione vostra solo alcuni pochi comitati 
veramente eccellenti: Udine anche in 
mesa bilancio ha il primato per l’entità 

270 È 950828 è Si nu .. 908.2: quasì 
raddoppiato il numero dei propri soci 
(da 545 ascesi‘a circa 1000). H Friuli ha 
4 comitati, e complessivamente la 4423 
parte di quanti soci ha la Dante in tutta. 
Italia, ir 

Venezia, che ebbe meritato plauso e 
la grande medaglia ‘di benemerenza ci 
ha mostrato come possa e sappia rispon- 
dere agli appelli che le sono fatti in 
nome del sentimento patrio. 

Dà Bologna ci venne un esempio ve- 
* Famgnto splendido di, perfetta, fusione di 
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ì classi sociali e di partiti, e l’opera di 
quel Comitato è stata fra le più zelanti 
e proficue. 

Miiane ha dato risultati morali e fi- 
nanziari ottimi; il suo bilancio ha un 
attivo di 9234.79. 

Si conservarono all’altezza della loro ; 
tradizione, e non piccolo merito, fra i 
maggiori e taluni anche progredirono. 
Firenze, Napoli, Ravenna, e poi Roma, 
Padeva e Palermo. Progredirono note- ; 
volmente Torino, Cagliari, Pontedera, 
Siena, Savona, Adria. 

Ed ora passando all’ esame del bilancio , 
presentato dal C. G. ci è gradito di po- 
tervi dire che l’ opera nostra fu facile e 
lieta. 

Migliorato è io stato patrimoniale della 
Società : il capitale inalienabile investito 
in rendita nominativa al 5 0g è salito 
da L. 47,675.50 a L. 54750.50 e quindi gli 
interessi annualmente disponibili sono 
ora di L. 2190.18. Conteggiando con un 
calcele di approssimazione anche la ri- 
manenza di cassa presso i vari Comitati 
lo stato vatrimoniale del GC. C. è di lire 
118,353.30 ; cifra che sale a L. 127,379.30 
computando anche lo stato patrimoniale 
di competenza del Comitato di Venezia 
L. 2222 Fondo Selvatico) e del Comitato 
di Costantinopoli (L. 6804 fondo Stefa- 
novich). 

Il patrimonio sociale inalienabile è 
adunque attualmente di L. 67,780.00. 

I contributi dei comitati che nel pas- 
sato esercizio erano stati di L. 88,213.23, 
in quest’ ultimo furono di L. 94,746.76. 
Per quote di soci perpetui si incassarono 
L. 8850. 

La silente eloquenza dei fatti valga più 
di ogni nostra parola: sono in aumento 
lo stato patrimoniale di L. 33,247.64, gli 
interessi dei capitali di L. 400 circa, le 
quote dei soci perpetui L. 340, il numero 
dei comitati (attualmante 93 all’ interno 
e 37 all’estero) e dei soci in Italia 12,395 
a quote intere e 2691 a quota ridotta 
(totale L. 15,086) 6 fuori del regno (3419) 
complessivamente quindi 18,505 e creb- 
bero anchs notevolmente le riscossioni. 

L'entrata complessiva non è più, come 
‘nelle scorso anno di L. 115,470.52; ma 
sibbene di L. 128,619 89 e tale aumento 
è specialmente confortante se si pensa 
che taluni comitati esteri non mandarono 
ancora nè contribuzioni, nè bilanci, nè 
notizie di erogazioni dirette, che, per ci- 
tare alcuni esempi soltanto, quattro di 
essi, nello scorso anno avevano impiegato 
per intenti sociali L. 8453.70, e una cor- 
rispondente cifra nel bilancio in esame 
non potè figurare per quanto non risulti 
scemata la proficua attività loro. 

Le spese per propaganda, le ordinarie 
e le straordinarie, e quelle per affitto, 
per stampa e per onorari, si aggirano at- 
torno alla cifra del precedente bilancio 

. solo segnando un lieve aumento, conse- 
guenza inevitabile dell’accresciuta attività 

Le erogazioni (L. 63.646,22) del G. C. 
e quelle affidate ai comitati furono con 
sapiente cura deliberate, con accorgimento 
ed equità distribuite e ad esse ha sempre 
presieduto o un alto sentimento patrict- 
tico o una pietà genlile. Anche per le 
somme erogate dal G. GC. perfetta è la 
corrispondenza della cifre con i docu- 
merti della gestione e coi fini sociali. 

Il bilancio si chiuse con una rima- 
nenza di cassa di L. 39.311,55 che si re- 
sidua però in L. 23.311,55 per susse- 
guenti erogazioni fatte in occasione di 
questo nostro congresso. 

Da dovunque parta, lieta al cuore di 
Voi che sentite la solidarietà della grande 
famiglia italiana, deve riescire la affer- 
mazione che la D. A., ormai escita dal 
suo periodo di preparazione, e nella vita 
nazionale non pure una grande potenza 

“morale, ma anche una forza economica 
in continuo moto ascendente. 

Ma di speciale compiacimento deve 
essere per Voi l’ udire tale affermazione 
bandita di qui, dove più distinte giun- 
gono le maschie voci chiedenti di fra- 
telli nostri di sangue e di affetti, di me- 
“morie e di speranze, che con possa me- 
ravigliosa d’animo invitto difendono in 
una lotta suprema la italianità del loro 
spirito e della loro lingua da mille insi- 
die palesi ed occulte, da barbarie nuove 
ed antiche. i 

L’elevare la Daute all’altezza dell'ufficio 
suo è Ja nostra speranza, è il nostro do- 
vere, e nel compierJo sarà, speriamo, cor- 
diale e leale la concordia degli intenti e 
delle opere. 
‘1 vostri Revisori sintetizzano il pensiero 
ed il sentimento che furono frutto del 
loro esame nel seguente ordine del 
giorno : 

«Il XIV Congresso della Società D. A, 

nosa. Si stabili allora di fare la prova a 
bordo di quattro bastimenti che fanno il 

: servizio per l'America. Io ognuna delle 
. quattro librerie abbiamo messo il sillaba- 
: rio, libri di prime letture e l’abaco per i 
principianti, per i pratici dei manualetti 
di geografia, di storia del nostro risorgi- 
mento e d’arte, e tutti questi possibil- 
mente illustrati. 

Accanto poi a questi libri abbiamo ag- 
giunto il dizionario della lingua italiana 
e dei rudimenti di lingua inglese, por- 
toghese e spagnuola, a seconda del punto 

ii n cui era diretto il Veliero. 
Le bibliotece erano raccomandate agli 

ufficiali di bordo, i quali avevano l’in- 
carico di distribuire i libri e di donarli 
a quei lettori che facevano più profitto. 
Dalle relazioni di detti ufficiali venne in 
chiaro luminosamente la praticità della 
nostra idea; e difatti i primi giorni i 
libri venivano dagli ufficiali dispensati a 
caso, poi i lettori. volevano sceglierli da 

volevano più libri degli altri erano i 
semi-analfabeti. 

Dalle relazioni di detti ufficiali risul- 
tano degli episodi commoventi: p. es. di 
padri che insegoavano coi nostri sillabari 
a leggere ai loro figli; di lettori ufficiali 
che sul pulpito di una valigia tenevano 
delle letture per delle ore, spiegande poi 
ad ogni passo il senso del periodo. 

Dalla lettera degli ufficiali risulta che 
essi danno dei consigli sui libri più 0 
meno adatti a quelle Diblioiechine, ad 
esempio dicono di togliere, perchè non 
adatte alle menti degli emigranti, le 
Georgiche, le Bucoliche e le poesie del Car- 
ducci, i 
Diamo dunque libri ai nostri emigraali 

perchè ricordino nel triste passo la loro 
lingua. Cita la spaventosa emigrazione 
degli analfabeti del meridionale. Dice che 
degli immigranti negli Stati Uniti sono 
54.3 turchi 48.2 italiani, 5 

Conchiude invitando tutti a .-dare dei 

Alla fine della lunga disertazione un (ch) 
di soddisfazione si- sprigiona da tutti i 
congressisti, 

Galanti rileva la praticità della propo- 
sta del comitato di Napoli e legge una 
lettera del sig. Lozza, proprietario della 
casa edit. Agnelli, il quale pone a dispo- 

di duecento volumi ciascuna. | 
Dal Cò sig.na Emma. Dice che je signore 

milanesi hanno da tempo pensato di rac- 
cogliere dei libri facili e scolastici da di- 
stribuirsi agli emigranti all’estero. In un 
suo recente viaggio all’estero ha parlato 
con i consoli per poter trovare un mezzo 
di distribuire i libri ma la cosa presenta 
molte difficoltà per la mancanza di so- 
cietà operaie italiane nei centri industriali. 
Trova che le signore sarebbero più adatte 

maggior tempo disponibile degli uomini, 
e perchè conoscono quali libri possono 
essere più adatti alle menti degli  emi- 
granti. 

Vitali. Rileva alla signorina Dal Cò che 
all’estero esistono molte società. TS 

Dal Cò. E vero vi sono molte società; 
ma esistono di nome e non di fatto e 
tinto e vero che per poter distribuire dei 
libri dovetti cercare gli operai singolar- 
mente. 

La seduta di oggi mattina. 
“Il contro-appello. 

Anche alla seduta odierna sono pre- 
senti molti congressisti e congressista. 

Il presidente, senatore Villari, ordina 
un contro-appello per verificare i nnovi 
venuti. 

Risultano presenti i signori: Badiali 
Vittorio e Mascagni cav. prof. Giuseppe 
di Arezzo — Dematei co. ing. Guido di 
Casal. Monferrato — Conti di. Cesena — 
Barbera cav. Luigi di Firenze — Gigioli 
prof. Francesco di Genova — onor. Cor- 
nalba avv. Giuseppe di Lodi — Angelini 
dott. Guido di Macerata — Csrera prof. 
Rosa di Miano — Borgonzoli dett. Pietro 
di Padova — Magliali avv. Francesco di 
Pontedera — Cranni ing. Ugo di Ravenna 
— Palazzi-Trivelli co. Corrado di Reggio 
Emilia — Albano avv. Giusenpe e Bruz- 
zesi avv. Ginnio di Roma — Saladino 
prof. Antonio di Siena — on. Toaldi di 
Schio — Tedeschi ing. Massimo di Torino 
— Pedrazzoli avv. Guido di Verona 
Ghirardini prof. Giovanni di Vicenza. 

Ii presidente, sen. Villari, enumera i 
mativi e spiega la proposta del Consiglio 
Centrale perchè venga interpretato l’arti- 
colo otto dello Statuto, nel senso di am- 
mettere la validità delle adunanze del 
Consiglio Centrale in seconda convoca- 
zione coll’ intervento di almeno quattro 
membri. 

Alberico, da Schio, fa osseivare al pre-   plaudendo all'opera del C. C. approva il 
bilancio per l’esercizio dal 1 Luglio 1903 al 
50 Giugno 1903. Augusto Franchetti ». 

Piazza. Rbbe ordine di formare la se- 
zione dei studenti nella sua città, ed ora è 
dà buoni frutti. Dice che sente di dover 
citare a questo congresso da titolo d’onore 
i professori di Verona che apersero a fa- | 
vore della Dante una scuola popolare. 

Villari. Gita ad esempio la Società Dante 
di Bologna, la quale seppe far iscrivere 
sotto il suo vessillo trenta società operaie. 

Terminati gli sfoghi di plausi e di ci-. 
tazioni d’onore, si passa al lavero serio. 

Le bibliotechine a bordo. 

Relatore è lo Zaniboni di Napoli. Dice 
che appena in seno della Società fu pre- 
sentata questa proposta, venne subito ac- 
cettata e messa in via di esperimento. 

Si scrisse, dice l'oratore, a diverse case 
librarie per avere libri in dono, espo- 
nendo loro lo scopo al quale questi libri 
dovevano servire. Molte di esse ci spedi- 

rono libri in gran copia, e in pochi giorni 

sidente che lo Statuto permette tale in- 
i terpretazione-e che il Cansiglio Centrale 
; poteva far ciò senza dipendere dall’as- 
i semblea. 
i Vollari: abbiamo fatto solo per defe- 
renza al congresso. 

i Da Schio. Crede arrischiato il fatto che 
‘ solo quattro membri debbano decidere 
i delle sorti della società. E d’avviso che 
i Ja miglior cosa da farsi sia il lasciare il 
pumero com’ è attualmenta. 

Barzilai Dimostra il suo dispiacere nel 
vedere questa mozione, la quale segna 
che apatia regna fra i componenti il Co- 
mitato centrale. Apatia che bisogna. to- 
gliere colle nuove nomine, affidando 
l'incarico a persone le quali dievo sicuro 
affidamento di intervenire. Il Comitato 
di Milano, a nome suo, fa veti perchè il 
G. C. ritiri la sua mozione. 

Nathan fa conoscere all’ avv. Barzilai 
che in tutte le Società la seconda con- 
vocazione è consentita con qualunque 
numero di componenti intervenga. Dice 
che‘ è indispensabile che il consiglio 
mantenga la proposta per il buon anda- 
mento della società e per il pronio di-   avevamo raccolto una biblioteca volumi- i! sbrigo degli affari urgenti. . 

» ia, 

loro stessi, e, noto caso strano, coloro che | 

libri per le bibliotechine degli emigranti. i î 8 

sizione della Dants duecento biblioteche ; 

per questo genere di lavoro perchè hanno ; 

  

  

Fa voti che in seguito si dia il man> 
dato a persona che possono e che diano 
sicuro affidamento d’intervenire, ma però 
è necessaria la seconda convocazione con 
quattro membri. 
La Torre. Crede esiguo il. numero di 

quatiro e vorrebbs fosse portato a. sei. 
Lastelnuovo. A nome del Gomitato di 

Venezia crede opportuno mantenere il 
numero di detti membri, ne spiega i 
motivi e propone di aumentare il Con- 
siglio Centrale di quattro membri. 

Cavalieri. Si associa a Barzilai ed. a 
Castelnusvo. Domanda che nel bollettino 
della Dante si indichino le epoche delle 
sedute del Comitato Centrale e il nome 
degli intervenuti per sapere quali sono 

in una nuova elezione. (Appiausi). 

Cavalieri. 
Da Schio, Dice che ja Socictà a diverse 

centinaia di migliaia di lire (rumori) che 
i compoventi del Comitato centrale de- 
vono maneggiare per il buon funziona- 
mento della Società ; propone quindi di 
dare uca indennità zi membri del Con- 
siglio (rumor) e risa) i quali in tal modo 
sarebbero obbligati da intervenire. 

Villari. Per quel che concerns Vinden- 
nità mettiamola da parte, Rileva che no 

INCI a} Sar ne È darsi tanto per una 

   
      

occorre risca 
stione di si poca entità. Dice che solo 
l'assemblea deve decidere e che il Comi 

Je Ja portò in campo in s.- 
asperienza fatta. 7 

ri propsue di rinviare la. pro- 
posta del C. GC. ad un 
che per intanto si pubblichino i pomi 
dei membri che non intervengono alle 
sedute. 

Voci si! no! sil nesce un pandemovio 
che va sempre crescendo. Ristabilisce la 
calma Nathan e ripeta che la proposta non 
può essere accettata e cha il partito mi- 
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che Vassemblea voti come crede. 
Caldera propone che l’assemblea accetti 

ad un frastuono di voci e di grida. Tutti 
sono in piedi e discutono per conto pro- 
prio. 

Villari suona ripetutamente il campa- 
nello, raccomanda la calma e deplora che 
per una questione di si peco rilievo ]’as- 
semblea dia spettacolo di peca concordia. 

  

   

   

  
Dice che non tiena alla. presidecza e se 
vogliono si ritira, Jl Comitato non do- 
manda che di lavorare, voi non volete, 
e sia, rimandiamo la proposta ad un’al- 
tro anno. 

Terminata così questa discussione che 
riscaldava tento gli animi si passa alla 
seconda proposta, posta al’ordine del 
giorno, preseutata dal Comitato di 5Bolo- 
gna, e appoggiata dal Comitato di Milano: 

«I Comitati locali che darino un con- 

  
quegli Enti o di quelle persone all’estero 
che più loro stanno a cuore. 

. « L'erogazione diretta non sarà supe- 
ricre a 3,4 della somma disponibile ». 

Il co. Bianconcini, delegato del Gomi- 
tato di Bologna, spiegò come facendo in 
questo modo, l’azione della Dante sarebbe 
più ampia e proficua, tanto per racca- 
gliere nuovi soci. Cita ad esempio il suo 
Comitato che riuscì a far iscrivere 63 sc- 
cietà operaie di ogni colore politico. 

Dice di un comitato che ha vita finan 
ziaria a Milano, i 
colonia italiana nell’Argentina, ha pro- 
messo al suo comitato di dare del ter- 
reno per fondare delle scuole. 

Macchiclo dice che ia propesta del co- 
mitato di Bzlogna invece che allargare 
la cerchia d'azione della Società la re- 

cettare la domanda del comitato di Bola- 
gna como una raccomandazione. 

tato palermitano, revio consenso del 

di Tripoli e che i denari che esso spe- 
disce da quella parte vanno spesi ia mag- 

| gior copia per vestire qusi piccoli scolari 
i data la granda miseria di quelle popola- 
zioni. Se il Comitato centrale restringesse 
i freni, il comitato di Palermo sarebbe 
ucciso. 

Fabris. Crede che la proposta del Ca- 

      
considerazione. : 

Biancoricci. Sì accontenta. che la sua 

dazione. 
‘Terminata così anche questa si passa 

alla terza proposte del Comitato di Mi- 
lano relatore lavv. Gasparotto : « che la 
Società nostra si faccia iniziatrice, otte- 
nendo con opportuae pratiche la collabe- 
razione della Società. Biblingrafica è della 
Associazione tipografica libraria italiana, di 
un progetto di legge di iniziativa. parla- 
mentare che, tutelando ogni legittimo 
diritto, elimini gli ostacoli gravi che 
oggi si frappongono alla esportazione de’ 
italiani ». 

‘fa rilevare come i libri italiani che vanno 
all’estero per essora posti! in commercio 

sono solbespesti ad una tassa doganale ed 
a timbri che ne deturpano il frontespizio. 
Fa conoscere che i libri italiani più letti 
all’estero sone i Reali di Francia ed il 
Guerrin Meschino. x 

Rileva poi altri fatti e conclude nel 

seguente ordine del giorno: 
TI XV Congresso della D. A. neil in- 

tento di favorire la diffusione delle pro- 
duzioni intellettuali italiane oltre i con- 
fini della patria, 

raccomanda, 

al consiglio generale perchè di concerto 
colla società Bibliagrafica e coll’ assscia- 
zione tipografica-librarja proponga al Mi 
nistero delle Finanze uno schema di de- 
creto reale da presentarsi al Parlamento 
per la conversione in legge a sensi del.   

    

che mancarono per potersi regolare così 

Villari. Dichiara d’accettare la propasta | 

Cansiglio centrale, aiuta le scuole italiane 

Con vivacità di frase l’avv. Gasparotto : p 

altro congresso e 

gliore al quale appigliarsi è di lasciare. 

per questo anno la proposta del Comitato ; 
i Centrale 0... la voce si perde in mezzo , 

      
tribute annuo non inferiore alle lire 3000 ; 
potranno — previ accordi col Consiglio : 
Centrale — occuparsi direttamente di : 

| vagone: past: 

l'articolo 123 delle vig. leggi dog. ocomun- 
que prenda parte alla compilazione di 
un progetto di legge da presentarsi al 
Parlamento nel quale disponga l’esecu- 
zione di ogni dazio d’entrata se i libri e 
le altre produzioni dell’ ingegno che sieno 
state stampate in Italia e quivi riman- 
date senza fissazione di limiti di tempo, 
e tutto ciò dietro semplice rilascio di 
attestazione scritto di identità per parte 
dell’editore cui vengono le opere rispe- 
dite ad ogni effetto di ragione punitiva 
ovvero distro affidavit dei regi consoli. 

L'ordine del gioruo viene approvato. 
Alla chiusura arriva un telegramma 

   

del Ministero dell’istruzione il quale as- 
sociasi congresso. 
  

Notizie in fascio 
- Roma, 24. — La Gazzetta ufficiale pub- 

blica il decreto di radiazione dai quadri 
del naviglio delle 14 navi seguenti: Ter- 
ribile, Sebastiano Veniero, Gorgona, Laguna, 

  

Luni, Rondine, Tino, Tremiti, Malaussera, 
Marittimo, Aneone, San, Marino, Vedetta. 

Verona, 24. -- Il processo della Banca 
cattolica vicentina contro l'Adige è stato 
di comune accordo rinviato al 26 no- 

ni vembre. 
que- | Londra, 24. — Il Daily Express ha da 

Washington che dei banditi fermarono 
un treno sulla linea Chicago-Burlington 
nello Stato di Missouri, e svaligiarono il 

ente 50,000 franchi. 
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Aden, 24. — Il piroscafo Trouger è | 
gunt; qui coi passsegieri dell’Amiral. 

U O a MO pra È j 

Gueydon, ; pirascafo in se-. 

  

guito è 
inò sulia    

manifestatosi Io 
. Vi fu soltanto un 

    

SOSTA AU Ain 

La crisi ungherese 
SEE IPEZIE E aLIPnI e partie e 

SERRA 

  

Khuen applaudito e.... fischiato, 

sipara l'impressione prodotta nella na- 
zione dall'imperiale erdins del giorno 
all’esercito. 

All’uscita dalla conferenza Kkuen venne 
invece fischiato dalla folla raccolte nelle 
adiacenze del palazzo. 

Alla camera austriaca. 

Vienna, 24. — Alla seduta della Ca- | 
mera continuzsi la discussione delle tre 
mozioni d'urgenza pel congedamento. 
Dopo un discorso si sospende la seduta; 
motivo della sospensione sono i negoziati 
tra i vari partiti e il governo circa Ja. 
legge sul reclutamento. 

Tumulti alla Camera ungherese. 

Budapest, 24. — Alla Camera dei de- 
putati Kossuth dichiara che la lettera del ! 

‘Re 
D> Koerber alla 

ingerenza 
dei miuistri austriaci negli affari del- 
l'Ungheria il che è inamissibile. Propone 
si invii al Re un indirizzo esponente le 
ragioni del malcontento ed affermante di : 
noo ammettere che ia prosperità del- | 
l Ungheria possa raggiungersi cel sacri-; 
ficio della lingua ungherese. 

sorto. per fondare una. 

stringe. Spiega il perehò. Propone di ac-. 

Siragusa di Palermo. Dice che il'comi-. 

i maitato bolognese sia da prendersi in 

proposta venga accolta -come raccoman- , 

Khuen domanda di parlare. Un grande: 
tumulto allora si scatena: si rivoleono | 
frasi irriverenti a Khnen ed al Re; si 
sospende la seduta. Ripresa, Khuen tenta . 
spiegare l’ordins del giorno del Re al-: 
l’esercito, poi propone di aggiornare le 
sedute fino alla ricostituzione del gabi- 
netto. E° approvato. 
lO RITENETE PORTIERE vari er e anand vit 

Il congresso dei professori 
a Cremona, 

Cremona, 24. Domani si ineugnra al 
teatro Politeama di Cremona il Il Gon- 
gresso  Nazionais fra professori delle 
scuole medie. Ogni sezione della F.de-: 
razione nazionale (la quale conta 4000 
soci) manderà uno 0 più delegati con 
diritto di voto a seconda del numero dei 
soci dslla sezione. Tutti i soci possono 
intervenirvi, e discutere senza diritto 
però al voto. 

Il coneresso, par le questioni poste al- RISO ar ST 
l’ordine del di, riuscirà interessautissimo. 3 

  

Il ministro Nasi prevedendo che al 
‘ congresso di Cremona più di una voce 

si leverà a protestare contro il sue... mi- 
nistero, ha creduto bene di non interve- 

nire in persona, delegando a rappresen- 

tarlo il comm. Fiorini. 

    

UNE OA LATTINA UA o 

NEL BALCANI 

Distruzioni e sconfitte. 
Costantinopoli, 24, — Il comandante 

della guarnigione di Tirnovo nel «angiac- 
cato di Rirkilisse annunzia cha gli insorti 
avrebbero incendiato i villaggi di Goek- 
tepe, Karanere, Evrenis, Mospee, Doniau 
ed 8 case a Baternal presso Vagilikos, 
Le truppe turche avrebbero distrutti e 
saccheggiati 19 villaggi bulgari e greci. — 

— Avvenne un combattimento al pas- 
saggio dell’ Orema. Le perdite turche 
ascenderebbero a 5 ufficiali e 324 soldati 
fra morti e feriti. Gli insorti ebbero 29 
nomini fuori di combattimento. Essi si 
manterrebbero nelle loro posizioni che 
sono molto forti. . 

Trentadue battaglioni sono stati diretti 
da Monastir ad Adrianopoli per rinforzare 
le truppe in caso di attacco. 

  

Le potenzs e la guerra. 

Costantinopoli, 24. — Il ministro di Ser- 
bia conseguò al visir in nome del suo 
governo una nota che dichiara la Serbia   È ni 

Jottasi a bordo si: 
ba e la nave rimasa 

%» 

._.: nella nostra città con 
Budapest, 24. — Nella conferenza del. 

partito liberale si approvò nna mozione | 
{dicente che ls dichiarazioni di 

i sono completamente soddisfacenti par dis- 
Kbuen | 

Re a Khuen approva la situazione, e che | 
il discorso di ieri di 

Camera austriaca dimostra 

  

neutrale e smentisce categoricamente la 
esistenza di un accordo con la Bulgaria 
per una qualunque azione comune. 

In Bulgaria invece si vuole la guerra. 
Il 20 settembre si è tenuto un grande 
meeting a Routshouk nel quale è stato 
votato un ordine del giorno chiedente al 
governo di dichiarare immediatamente 
la guerra alla Turchia. 

ALLA ESPOSIZIONE 
110 seine cccceerer arene 

Galleria del lavoro. 
La Galleria delle Belle Arti venna 

egregiamente illustrata pei lettori del 
Crociato dal bravo T; per importanza 
tecnica fa pendani ia Galleria del lavoro 

che anche nella sua mole e struttura fa 
bella mostra, e che entro racchiude tanta 
iniziativa, tanto slancio d’azione da ri- 
chiamare continuamente l’attenzione più 
viva dei visitatori dell’ Esposizione. E’ do- 

: vere di recensore di dar cenno di quanto 

essa contiene, ma lo merita anche la gran- 
diosità stessa dell’opera. E queste io ve- 

glic ora eseguire, non sentendomi da, 

tanto però di suscitare quell’effetto che sa 
produrre la visuale. constatazione. 

E per non fare un giro vizioso delia 
vasta sala (mq. 1400) dividerò quanto 
mette avanti l industria nestrana da ciò 

che venne esposto da artisti nen. frin- 
i lani. Mil criterio della divisione mi pare 
i chs sia bueno: noi debbiamo far cono- 
scere che cosa sappiamo fare per renderci 

  
non lridegni di stare. assieme agli indu- 

 striali che qui portarono maestra di loro 
: attivo progresso. 

Comincio : 

1. Ferricre di Udine. E’ il colossale sta- 
bilimento che nella nostra regione tanto 
interesse desta e tanto bene produce 

l'occupazione di 
moiti operai. Chi ha assistito, almeno 

| una volta, di sera al molteplice lavorìo 
: de’ forni per la formazione del ferro con 
poca fatica osserva ed ammira le cose 
ivi esposte. Non vedi la materia prima 

i ma esservi pezzi di materiale affatto 
greggio, indi quello ripetutamente infor- 
naio, magliato, finchè ti si presentano i 
fasci di ferre, le verghe, le spranghe; 
vedi il materiale per l'acciaio, vedi pul- 
legge, ingranaggi, fornelli, caldaie. E 
nel mezzo riscontri pure i cilindri che 

vanno adoperati per la fabbricazione del 
ferro. E vedi pezzi di ghisa in coquille 
(duri non plasmati su terra) e per la 
parte meccanica, un cavalletto con sup- 
porti per molino ed ancora per la fon- 
deria fini fregi in ghisa, pezzi in para- 

petto di scale ecc. Volete di più? mi par 
; GiÒ basti per dire che la mostra delle 
ferriere è riuscitissima. 

2. Fonderia Friulana. E’ uno stabili- 

mento che lavora da un anno circa, fuori 
: Porta Ronchi della nostra città formato 
i non da capitalisti ma da tre operai che 
colla loro distinta capacità hanno ormai 

i dato un nome alla lor fiorente impresa. 
resenta alla mostra una fontana, un 

parapetto per scala, colonnine, caldaie, 

| pompe ecc. portelle per stufe, porta album 

i e porta ritratti ecc. Sono da mnotarsi in 
tutti i lavori la nitida riuscita, la. mera- 

‘ vigliosa fusione che ti presenta lavori di 
una eccezionale finezza ed oggetti di tale 
leeserezza nella loro solidità, sì che. ti 
sembra palpare cartonaggi. 

Brava la fonderia friulana. 

3. Contardo Giuseppe, Udine. EB! une 
stabilimento meccanico, che deve la sua 

vita, il sus sviluppo, la sua invidiata pro- 
sperità alla vera tenacia di proposito di 
chi l’impiantò. Succhiò il buono anzi il 

: meglio di quel bravo artista che era il 
bresciano Fasser ed in sè e 
continuata, al 

da sè volle 

uliargata l’alacre forte inizia- 
tiva. I cavalieri del lavoro del resto non 
sì cercano tra le mani incallite. 

Questa Ditta presenta un sruppe d 

quattro bacinelle per la trattura dell: 

seta a sei capi con due aspi indipendenti 
ed una scopinatrice meccanica per ogni 
bacinella. Come specialità il gruppo ha 
che l'immissione dell’acqua va per abbi- 
nata bacinelle e bdazteuses e così pure per 

lo scarica; il vapore poi viene immesso 
indipendente in ogni recipiente. Chi è co- 
noscitore di tali macchine potrà capire 
il vantaggio della più facile distribuzione 
ci calorico, del minor spreco del mede- 

simo e della maggior facilità nelle even- 
tuali riparazioni. 

D:i resto questo superbo provino, che 
incontra il pieno plauso dei filandieri 

specialmente nella resa, mostra che la 

Ditta sa fare anche dietro richiesta. I 

molti stabilimenti eretti dalla stessa, 
esperta anche nella lavorazione di cal- 
daie a vapore ecé., s0n per ogni dove a 
conufsrmare la nostra asserzione. 

4. Rossicci e Mantoani di qui. Sono da 
questi esposte tre dinamo di differente 

forza (25, 39, 00 amperes;) le quali al 
lavoro si prestano assai e fanno onors 

agli espositori, 
5. Variolo Luigi pure di Udine esporie 

una macchina a vapore, una robicciuola 
che nelle modeste forme mostra la buona 

i disposizione del 
* maggior portata.: 

» 
1 
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lavorante per lavori di 
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6. Venturini Regina di Udine espone un 
bel motorino a carbone con caldaia di 
forma tubolare. 

7. Della Bianca Luigi di Pordenone 

presenta due speciali macchine (pressa- 
mance) per fornaci. Si adattano per ogni 
forma di piastrelle e tegole, sia in ce- 
mento che in sabbia. 

(Continua, . 

DALLA REGIONE 
  

Castelfranco Veneto 
24 settembre. 

Il S. Padre Pio X, motu proprio con 
degnava nominare 

suo Prelato Domestico e Protonotario apo- 
stolico a. i P. Mons. Luigi Camavitto ca- 
nonico enorario della Cattedrale Trevi- 
giana ed arciprete vicario foraneo di S. 
Liberale di Castelfranco. Sua Santità fu 
nel nestre ginnasio che studiò ne’ suoi 
anni giovanili ed iu questo Duomo venne 
erdinato sacerdote da Mons. G.A. Farina 
vescovo di Treviso e poi di Vicenza, nel 
18 settembre 1858. 

. Da’ questa notizia perchè Mons. Cama- 
vitto è di patria udinese. Z. 

I nostri vivi rallegramenti al distinto 
prelato che colla passione della storia che 
lo fa degno socio di tante accademie non 
dimenticò di illustrare la sua piccola pa- 
tria natia. Le sue virtù sacerdotali poi 
lo rendono degno dells alte onorificenze. 

MEI 
  

Echi del disastro di Beano 

Sotto il titolo « Infamie burocratiche » 
leggiamo nei Dibaltimenti : 

Il padre del fuochista Marin, morto 
nel disastro di Beano, è un povero av- 
vertizio delle ferrovie a L. 2,10 al giorno, 
dopo eltre 20 anni di servizio. 

La fine tragica del figlio, che era il 
sostegno della famiglia, lo ha ridotto in 
uno stato di abbattimento fisico e morale 
tale, che ‘egli non può più lavorare e 
perciò le ferrovie non gli corrispondono 
la mercede. 

Così che la disgrazia capitatagli lo ri- 
duce alla fame assieme alla sua vecchia 
compagna. 

Egli era ha fatto pratiche per incas- 
sare lo stipendio del figlio, ma i buro- 
cratici delle ferrovie gli hanno risposto, 
che occorreva presentasse il certificato di 
morte, l’atto di notorietà, ecc.; una quin- 
dicina di lire da spendere! 

Ma come? Gii damandante il certificato 
di morte voi che sapete meglio di tutti 
che quel disgraziato è morto a causa del 
servizio che prestava per voi? Volete un 
foglio di carta sporcata di inchiostro che 
attesti il suo decesso voi che ne avete 
veduto il cadavere a brandelli? 

| Ma è questa atroce ironia, od è fine 
calcolo per sidurre quel vecchio padre 
alla disperazions e fargli accettare — 
spinto dalla fame — un indennizzo pe- 
cuniario molto inferiore a quello cui 
avrebbe diritto |   

E come giustificate tanta crudeltà con. 
la generosità che dimostrate, vol am-, 
minisirazioni ferroviarie, nell’indenniz- 
zare i pezzi grossi che si trovarono negli ‘ 
scontri e nei disastri ferroviari? 

In un recente disastro di infausta me- 
moria risarciste ad un alto magistrato il 
danno di poche scalfitture con 24 biglietti 
da mille ed indennizzaste la famiglia di 
un avvocato, morto, con trecento mila lire! 

Gli è che i pezzi grossi sono quelli che 
vi danno fastidio nei processi. 
  

DALLA PROVINCIA 
daran ato vesmini serra nanreni Nt 

S. Giorgio di Nogaro 
29 settembre. 

Impiegato zelantel1? 

Gi scrivono: 
Questa sera con il treno proveniente 

da Udine arrivava qui l’egregio dettor 
Taconi, medico condotto del Comune di 
S. Michela al Tagliamento, assieme a 
parecchi suoi amici. La comitiva dovette 
smontare per attendere la coincidenza 
con il diretto proveniente da Cervignano 
per proseguire fico a Latisana. Questo 
giunse con 25 minuti di ritardo. Ese- 
guita l'operazione di quella dogana, i 
gitanti montarono per raggiungere le 
loro case. Ma... spetta... spetta il diretto 
non si decideva a partire... 

Il dottor Tacconi, a cui più di tutti 
premeva di raggiuagere la sua famiglia, 
in aito bonario, rivoltosi ad uuo degli 
amici, disse: Bene, quando sì parte? R'- 
spose l’altro: 

— Sono ancora da completarsi le cp:- 
razioni di Dogana. 

— Accidenti alla Dogana! replica il 
Tacconi. 

Non l’avesse detto. In quel mentre 
passeggiava un giovinetto imberbe, il 
quale cou un fare da caserma invitava 
lVegregio amico a scendere immediata- 
mente dal treno facendo cenno ai carabi- 
nieri che si trovavano di servizio di scor- 
tarlo. Il sig. Taconi non se lo fece ripetere 
e... lo seguì. Appena giunti in ufficio 
della Dogana, l’ ufficiale doganale La Ca- 
mera lFrancesco redarguiva gridando come 
un forsennato contro l’egregio dottore, il 
quale devette subire tutte le umiliazioni 
per poter ottenere di essere posto in li- 
bertà. Ciò che ottenne non senza l’ inter- 
vento del direttore di quella Dogana. 

Non starò era a narrare lo sdegno dei 
passeggeri, specie di chi conosceva la 
persona del dottor Taconi, nè i com- 
menti; dirò solo che non è la prima volta 
che questo impiegato trascende. Del fatto 
venne immediatamente ieformato il Mi 
nisterd a 

  

Cividale 
21 settembre. 

Investimento. 

Questa mattina l’ avv. M. Bertaccioli 
percorrendo con una motocicletta la strada 
di Rubignacco, iuvestiva un povero in- 
dividuo, producendogli delle serie ferite. 
Venne trasportato al nostro ospitale. Il 
povero disgraziato era sordo. 

Dal Quarnan 
24 scitembre. 

Messa nuova. 

Ritornammo giubilanti per l’aspro sen- 
tier, ritornammo da una cara solennità 
splendidamente svoltasi in cima al monte, 
che la generosa pietà di Montenars con- 
sacrò a Gesù Gristo Redentore, E su su, 
loatan lortano l’occhio spingendosi come 
a rifare i passi ammira lo spettacolo 
della turba distendentesi lungo gli erti 
poggi in una interminabile striscia di 
puntini che si agitano, che si riacorrono 
e che ingrandiscono. Sono i buoni par- 
rocchiani del luego, sono dei paesi cir- 
convicini, vi sono anche di lontani. 
Aveano veduto lunedì sera e durante la 
notte la cima del monte illuminata fan- 
tasticamente e da quel trionfo di Inc 
avean sentito il mugghìo eccheggiante 
de’ mortaletti, ed eran corsi come all’in- 
vito di un amico e si ‘eran come dati 
convegno per una cara festa di famiglia. 
E là sulla vetta il provvido Comitato 
avea imbandito il desco famigliare con 
abbondanti provvigioni e con un servizio 
di cucina alla casalinga. Trattavasi di 
ricordare solennemente la data anniver- 
saria dell’inaugurazione del monumento ; 
ivi eretto al Redentore, 
con una messa nuova. 

Ed il fortunato neo-sacerdote, 

e di ricordarla 

che la 
luce e la verità di Dio condusse al santo | 
monte, è don Francesco Lucecardi. Le 
dolei note dell’Harmonium lo salutarone 
all’arrivo, ed ei commosso entrava nella 
cappellina praticata nel monumento ed. 
ivi offriva a Dio il divin Sacrifizio assi- 
stito dal Parroco di Montenars, circondato 
da numeroso stuolo di sacerdoti e di 
chierici. 

I giovanefti dell’Oratorio di Gemona 
cantarone all’ Harmonium la S. Messa, 
parte del Pagelta, parte di R. Rocchi ed 
eseguirono negli intermezzi dei brillanti 
pezzi musicali del Gualtieri. 

Que’ canti soavissimi, quelle deli:ate 
voci ci facean pensare ai cori degli an- 
geli di Dio. Il sacerdote avea immolato 
la vittima di propiziazione, e uno sprazzo 
di sole uscendo di tra le nubi era entrato 
nella cappellina a rendere omaggio al 
Re dell’ Universo: le mani sacerdotali si 
eran levate benedicenti sulla moltitudine 
circostante ed un gaudio arcano, come 
alito di paradiso, inebriava i nostri cuori. 
Tl parroco di Talmassons, asceso su un 
palco improvvisato, aveva esclamato: 
Gloria a Dio nel più alto de’ cieli e pace 
in terra agli uomini di buona volontà! E 
di là prendendo le mosse disegnava la 
missione sacerdotale intesa a promuovere 
la gloria di Dio colla pratica della virtù, 
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| 
a foro e famiglie la benedizione aposto- 
lica dopo averlì invitati per }indomani. 
Il giorno. seguente infatti tornarono e 
S. S. vistoli esclamò: 

« Poareti! sarè stufi de aver fatto tutte 
quelle scale par vegnerme a trovar». 

(Sono 302 scalini). In fine della con- 

sposo di raccomandare a suo Padre (Sin- 
daco di Salsano) di andarlo a trovare ed 
la sposa di s:lutare il suo vecchio am'co 
D. Vittorio Sontor — Parroco di Nervesa 
— consegnò loro una grande fotografià 
ai cui piedi scrisse: 

« Ai novelli sposi Leone Scattolin e 
Noris Bressin augurande ogni benel!- 
zione dal Cielo dedicc Dal Vaticano 
12 Sett. 1903. Pio P. P. X». 

Gli sposi quindi, entusiasti per tanta 
accoglienza, dopo aver visit:to le sorelle 
di S. S. proseguirono il loro viaggio. 

Lelio Bressan 
segretario comunale. 
  

Caro ‘ Crociato ,,. 
Tu che sei sempre bene informato, sa- 

presti dirmi da chi, come, e quando ha 
ottenuto il brevetto di patriottismo il si- 
gnor sindaco di Pagnacco? 

Il quale in diverse circostanze, ultima 
quella del congresso di emigrazione, fa 
sfoggio di patriottismo e che pare riser- 
vato solo a lui e zi suoi, 

Udine, 23 - 9 - 03. 
SRI 1) 20h 

Da chi, come e quando non lo sappia- 
mo dire. Bisogoerebbe sapere da chi, come 
e quando fu ascritto alla Massoneria. E 
questo — dai massoni che combattono 
per la luce e per la verità — non si sa 
mai. 

TI Telefono del CROCIATO 
porta il numero 209 

IL NATIA TSI PIACAOOE NNT IA ZAZETOE PILL NR ORIO ANA ul CIN PUNTI DIAOF INIETTORI PAPETNOARTOA 

CONA Ga CITTADINA 
IEFTRPTIO A NARA n mp 

MAGO camme DIARIO SAGRE. 

Sabato 26 — s. Anacleto Pp. 
Fiere 0 mercati della provincia. 

Cividale, Pordenone. 

Esposizione. 
Ingressi. 

Teri entrarone all’Esposizione con bi- 
glietto a pagamento: 

Via Cavallotti 863 
Piazza Garibaldi 317 

Totale 1180 
senza calcolare gli ingressi a prezzo ri- 
dotto, abbonati ed espositori; da calcolare 
in tutto da 6 a sette mila ingressi. 
Concertone di tre bande riunite   

coll’orazione, col sacrifizio della s. Messa; ' 
ed a promuovere la pace in terra colla 
parola sacra e cell’ azione popolare cri- | 
stiana. Indovinatissime e applaudite le 
frasi: RL 

Là ai nostri piedi, nel piano immenso 
fumano i camini degli opifici, stridono 

‘le macchine e le glebe son bagnate di 
sudore. Di fronte a certe vanità che pa- 

‘ ion persone i nostri contadini, i nostri 
operai, sfruttati le tante volte dall’ insa- 
ziabile ingordigia del capitale, guardano 
al sacerdote, come le turbe affamate a 

. 8. Pietro, domandano pane. Chi si di- 
‘ sinteressa di loro non è degno del nome 

e della dignità sacerdotale. 
Il dolce ricordo di queste festività sarà 

; Incancellabile nell’animo nostro come il 
ricordo di una festa celebrata tra fratelli 
che si amano. xi 

Pignano 
24 seltembre. 

Incendio, 

Questa mane alle ore 5 sviluppavasi 
un incendio nella casa di Quai Pietro. 
L’opera proota dei terrazzani impedì che 
l incendio si propagasse, per cui restò 
circoscritto al solo fienile. Fortuna volle 
che il vento spirasse da settentrione verso 
mezzoadì, chè in caso diverso i danni 
sarebbero stati eravissimi. Andò distrutto 

"il fienile con 70 quintali di foraggio. Il 
danno sarà di circa 1300 lire. Sulle cause 
deli’ incendio i commenti sono disparati; 
molti lo dicono doloso, altri accidentale. 
Vedremo che risultati darà l’inchiesta. 

T. 

Forni Avoltri 
25 settembre. 

Ricevimento Pontificio. 

Nel giorno 7 del corrente settembre 
in Nervesa (Treviso) si celebrò il matri- 
monio fra il sig. Leone Scattolin di Ve- 
nezia e la sig.a Noris Bressan, sorella 
dello scrivente. Numerose le distinte per- 
sone che presso parte alla cerimonia e 
numerosi i regali inviati alla sposa e gli 
indirizzi. 

Durante il rinfresco giunse il seguente 
telegramma del Santo Padre, amico da 
molti anni della famiglia Scattolin, oriun- 
da di Salzano, dove Sarto era Parroco: 

.« Santo Padre partecipando gioia dome- 
stica invia novelli sposi particolare bene- 
dizione, f.to Pescini». 

Gli sposi partirono nel pomeriggio per 
un lungo viaggio di nozze che ora stanno 
ultimando e nel giorno 12 del corrente, 
come era ristabilito, vennero accolti in 
udienza particolare da S. S. che parlando 
il veneziano pretto ebbe per loro bene- 
voli parole di cosgratulazione ed auguri f 
fervidissimi. Dopo. una paterna conversa- 

' zione, durata parecchio tempere, gli sposi 
sì congedarono ed il Santo Padre impartì     

Municipale - 79° Fanteria - 24° Cavalleria 

c) Dal tempio al talamo 
d) Duetto amoroso 

Dirigeranno i maestri D. Montico e G. 
Ascolese. 

o 

versazione il S. P. dopa aver pregato lo. 
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Camera di Coramercio di Udine. 
Corso medio dei valori pabblici a de 

cambi del giorno 24 settembre 1908 

     
  

La cura più efficace e sicura per 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 

l’Amaro Bareggi a base Ferro-Chinina 
Rabarbaro tonico, digestivo, ricostituente. 
  

slavinaHiti, 
Cercansi apprendiste per 
lavoratorio biancheria e sarta. 
Rivolgersi: L. MARCHI, Piazza 
Vitt. Em. N. 4. 

Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp. 

Alberto Raffaelli 
Chirurgo-Dentista della Scuola di Vienna 

Udine - Piazza S. Giacomo N. 8 - Udine 

Denti e Dentiere artificiali 
— Otturazioni in genere ed in 
porcellana. — Assoluta novità. 

Estrazione senza dolore 
— Riceve dalle 8 alle 18 — 

ESTE INT SIA 4087, 
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i che si eseguirà questa sera Venerdì 25 
: dalle 13 alle 20 nel Recinto deli’ Espo- 
| sizione. i 
{4. Marcia N. N. 
i 2. Marcia Mariani 
‘9. Valtzer « Amaro d’ Udine » Montico 
: 4. Inno trionfale « Esposizione 

di Udine » Ascolese 
5. Inno dell’ Inaugurazione Mortico 
6. Gran Fantasia « Nuptie » 

a) Marcia nuziale 
b, Nel tempio Montico 

Dalle 8 alle 10 suonerà la Banda mi-- 
litare, ed il parco sarà illuminato con 

‘ palloncini alla veneziana. 

Ultimo concerto d'organo. 
Il m.o V. Franz svolgerà, domani sa- 

bato, alle ere 17, il programma del X.0 
ed ultimo concerto sull’ Organo Zanin 
nella Cappella Gropplero : 
1. Capocci -—- Gran Coro. 
2. Mendelssohn — V.a Sonata, a) Corale, 

b) Audante, c) Allegro Maestoso. 
9 (Franz — Preghiera. 
‘(Bossi — Scherzo in so) minore. 

9 (Gapocci — Meledia in re maggiore. 
(Lemmens — Allegro assai, 

5. Bach — Toccata e Fuga in re minore. 

Esposizione Regionale di Udine. 
COMUNICATO 

A toglimento di equivoci la sottoscrita 
avverte i Signori Espositori che le pub- 
blicazioni ufficiali delle premiazioni delle 
premiazioni delle singole Giurie mano 
mano che vengono consegnati i verbali, 
vengono effettuati mediante affissioni agli 

P
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E
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a
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S 

albi nel recinto dell’ Esposizione — Sede. 
del Comitato — restando affisse per una 
giornate, dopo di che vengono ritirate e 
possono essere esaminate alla Presidenza 
Generale della Giurìa dalle ore 8 alle 12 
e dalle 2 alle 7 pom. 

li banchetto della... luce. 
lersera nella aperta sede della loggia 

massonica Nicolò Lionello di via Paolo 
Sarpì (i nomi si incrociano armonica- 
mente 1) si tenne un banchetto di un cen- 
tinaio di coperti, in onere del grande 
maestro Nathan, qui venuto per l’alto 
scopo della Dante Alighieri, 

Naturalmente che tutto era disposto, 
perchè il pubblico prefano ammirasse la 
luce e lo splendore. Di fatti buio pesto 
all'ingresso, buio sulle scale, le finestre 
ermeticamente chiuse. Non si sa come 
venne approntata la cucina, si sa solo. 
che a camerieri furono adibiti vari neo- 
fiti, frati conversi. Nan si conosce il tono 
dei discorsi, forse saranno stati pel Con- ‘ 
gresso della Dante. 

Beneficenza. 

Per l’erigendo ospizio cronici di Udine: 
(La, locale Cassa di risparmio ha rirevuto 
ila seguente offerta: dal signor L. Manin 
lire 10. 
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12 u80 di questo wWolete fa Salute? 
liquore è oramai 5 
diventato una ne- a. 
cessità pei nervosi, de 
gli anemici, i de- 
boli di stomaco, 
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Il chiariss. Dott ì 
GIUS. CARUSO È 
Prof. alla Univer- i 
sità di Palermo, 3 
scrive averne otte. # 
nuto « pronte gua 7 
« rigioni nei casi MILANO È 
« di clorosi, oligoemie e segnatamenta 
« nella cachessia palustre. » 

TOR CIA ONG REA ARIA IR I CPRII PLANTATION ATTI  A 

9 Ren aa ; aa dadi tt n fem gna 
AGQGUA Gi Nocera STTOPa 

lama E - ve persia Ge svatà a 
{ 39 ROERO AROOCIICO } 
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Raccomanilata da nentinais 
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medici como la migliore fra le acque È 
F. BISLEBI & C.- MILANO. È 

gra
de 

       MO GIRONI ORIRET IONI ALII 
IOLUIROI ART ERZAEN Li 

Deposito Vino 
Cantina Papadopoli 

unico Deposito 
e unica Rappresentanag 

Via’ Cavour 23 
dorso pra dv emeroni TI 

  

Vini da pasto, fini e comuni, 
di lusso e per ammalati, espor- 
tazione a litro, fiaschi, fusti e 
bottiglie. — Campioni e listini 
gratis. 

— Servizio a domicilio — 
Il Rapp. G. Rizzetto 

"nt ran 
RIE STE AIR RE et RE 

Rendita 5 0/0 I ROZITÌ 
» 4 172 010 » 102.22 
» 3 172 010 » 101.46 
» 5 Oro » 74. 

Azioni, 
Banca d’Italia ‘1. 1107.50 
Ferrovie Meridionali » 695.50 

% Mediterranee » 48300 

Obbligazioni, 
error. Udine-Pontebba L 506.— | 

» Meridionali » 350.25 
» Mediterranee 4 0jp » 20650 
» — Italiane 3 00 » 357.75 

Città di Roma (4 0/0 ore) » 516.50 
Cartelle. 

Fondiaria Banca It, 4 010 L 508,50 
» » » 4412010 >» 507.50 
” Cassa r., Milano 4 0j0 » 514.25 
» » » 5 010 » Sade 

» ist, Ital. Roma 4 0[ga —— 
» » » 4 172 Oro » na 

Carabi (cheques-a vista), 
Francia (oro) L. 99.85 
Londra (sterline) » 25.47 
Germania (marchi) » 123.44 
Austria (corone) » 105.05 
Pietroburgo (rubli) » 266.— 
Rumania (lei) a 99.10 
Nuova York (dollari) suc 
‘Torchia (lire turche) DIAZ 

  

  

5 AZIO RARE SNO È CENRSITA SE 
RENE ZIA ARORE VO RERSCRDLE PR OLai? SURE DE RALE BE 

\00000000000000 
LA DITTA 

BULFONI : SOLITO 
GONDEgoELEG 

tiene grande assortimento di 

Botti e fustini a prezzi ridet- 

tissimi. 
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I ERI RN ERIR FAVTI MTA 

lla Alta di e Ala A Da 
ni i S 

Per chi cerca impiego. 
Per la preparazione ai prossimi concorsi 

nelle RR. Poste e Telegrafi è stato pub- 

blicato un MANUALE POSTALE TELE- 
GRAFICO per cura del pubblicista F. 

Cocci. E° un volume di 240 pagine comu 
54 illustrazioni, che dà norme chiare e 
precise sulla materia da trattarsi, svol- 
gendola in maniera chiara ed accessibile 
a tutte le intelligenze. Il libro è uttilia- 
simo anche agli Studenti per lo svolgi- 

mento della Chimica e Fisica nei licei è 

ai professionisti tutti, che vi riscontre- 
ranno un largo corredo di cognizioni uti- 

lissime e necessarie sempre. Prezzo L.2. — 
Inviare l’ importo all’ Ammivistrazione 

del nostro giornale. 

Vv TE 

SL ICIERICELIIESTICIILIE 
LA DITTA 

pr n x » I ; w 

Rizzani & Capellari 
avverte la numerosa sua clientela, cha 
oltre i materiali laterizi, tiene vendibila 
giornalmente 

CALCE VIVA. 
cucinata nei suoi forni, proveniente da 
pietrame di Cividale. 

Oltre a quanto sopra, tiene deposito di 

Calce idraulica è Cementi di Vittorio, vasi 
da fiori e statue per giardino, fumaiuoli 
per stufa, in terra cotta, il tutto a prezzi 
modicissimi. 

RICICICIE MIRI IERI 
RESICIINESIATNZA Sta nazio a ee fa 
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FONDERIK ARTISTICHE 

I FRANCESCO BROILI 
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PREMIATE 
con medaglie d’oro e d’argento in 
diverse Esposizioni dei Regno e 

i dell’ Estero 

Fornisce Concerti di campane 
di qualsiasi peso ed intonazione; 
— Castelli in ferro battuto, 
assumendone anche il colloca- 
mento. 

Fonde-altresi statue, busti, co- 
rone in bronzo, ed altre opere 
artistiche, garantendone la più per- 
fetta esecuzione. 

Pagamenti in rate annuali 
A richiesta spedisce progetti 

e schiarimenti. — Tiene in de- 
posito: campane da 1 a 100 chi- 
logrammi.   Pan 

Fa® 

  

  
  

Lotteria Esposizione 
DD 

Estrazione 277 Settembre 1903 

STILATO ONERE 

  

Premi 

per Lire 4O,O00.00 
Biglictti 

ULTIMI 
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Partenza bovivi |; Partenze Arrivi ‘| Partonze Arrivi | Partenze Aprivi 
i i cali i si. i — ————| —————— 

da Udine a Venezia «i da Venezia a Udine è Casarsa Portagr. | Portogr. Cosarsa 

4,40 Bolt Di 4.45 doge ce AT 9,25 oe 8.21 9.02 

  

ATOLIE CRE LITIO DELE EDITA VSPAEN ANT IAT LZ PZ! et 

  

4 

    

  
        

SAR eo 0. I ISO: 0 196 
O 0 N 
15.06 | D. 14.10 = TO i e e gn Sh De 

RR TOT 28.25 | dine Cividale | Cinidate IJdine 

E 0 
Pontebba, Pontebba Iraine | M. 10.12 10,399 | M. Ro DIE 

9.10 o. 450 7.38 | M. 140 1207 Delio 
9.55 D. 928 190 |! M. 1605 1637 ci 
13,39 Gi 1499 Vira Sad 2a M. (22 22.28 
19.10 CR, 
20.45 DI ago 00.061 dine Trieste 

on CEE sr do S. Giorgio Trioste S. Giorgio Udine 

gg IR MITO O DOM III 
Ba 990 0.45 A. 00. IO 10 M.19.160/14.15.19/46.. ji M.12.30M,14.2615,50 * È 
DOG er isa M. 9 1255 i M.1756D.18,5722.16 D. 17.30 M.19,0421.16 È 
M. 1542 19,46 DI EE e O e e VR ATI 
O. 11.10 20,28 MO 212 Tago Udine lE Venezia 

Casarsa Spilimb. Spilimb. Ed dei i S. Giorgio Venezia 3. Giorgio Udine 

Mi Sibealo& O. 8.16. 858 | M. 7.24D. 8171016 “| D. 7--M. 8.57 9.58 
M. ©1435 15.25 M.0 1315 14 | M.13.16M.14361820 | M.10.25M.142415.50 & 
O. 1840 19.95 O. 17.80 1810 | ' M.1756D.19.1921,30 | D.18.25M.20.2421.16 È 

(ORARIO DELLA TRAMViIA A VAPORE 
Da Udine R. A. 8 3.45 1120 14.50 15.45 18.— - S, 7° 812 8. — 11,55 15.05 16 — 18.15 

| Dalla S. T, 8.20 11.40 15.15 18,25 20.15 — ner, a S. Dantrt È SER A 
Da S. Daniele 6.55 11.10 13,55 18.10 20.85 (1) —- ge. a Udi S, T 8.10 12.25 15.10 19.25 21,06 
Parr. dalla S. T. 8.17 7.85 10.40 15.15 14.20 17.80 — Arr. S. F. 8.32 7.50 10,55 15.30 14.95 17.4 

Dal 1 fiugno al 15 ottobre nei soli giorni festivi riconosciuti dallo S (1) 
VOR A 

  1.40 18.— 16,35 19,45 21.35 

tato. 
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La nostra Sipograf 
La nostra Tipografia. ha ormai incontrato il pieno favore del 

pubblico. Incoraggiata da attenzioni di soddistacimento si lusinga 

  

| continuato appoggio. . 
‘Dessa è ing grado di assumere 

Qualunque commissione. 
Quindi i privati possono aver bisogno di biglietti da visita, 

opuscoli d'occasione, sonetti, epigrafi, ecc.; i commercianti, gli indu- 
striali, le casse rurali, le società di M. S., le fabbricerie ed altri 
corpi morali devono ricorrere con tutta fiducia anche per circolari, 
bollettari, registri ed ogni altro stampato commerciale. 

| Precisione -- prontezza -- modicità nel prezzi. 

Ulteriori facilitazioni di prezzo agli istituti pil.   
    

€ td fa po Mi ed :* Fabbrica ombrelli e ombrellini. = 
dI bastoni da passeggio — Ventagli si Portafogli — Portamonete ecc. 

ASSORTIMENTO Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — 
Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. 

Veli per Stacci e Buratti 
Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d’ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso 

VON   
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7 

(artinuzzi 
UDINHEI- PIAZZA Ss. +LACOMO -— UDINH 

Apparamenti, Pianete, Stolle. Veli Omerali, Abiti da Vergine, 
Copripisside in. Brocati Oro e Seta e ricamo a mano, Frangie, 
Galloni, Merletti, Tocca, Fiocchi, Cordoni, Oro fino, Mezzo fino, 
Seta, ed uso Seta, Thulle ricamati. Oro e seta colori per Veli da 
Vergine e parapetti Altare, Ombrelle, Baldacchini, Cingoli, Merli 
cotone, Stratti mortuarili, Tappeti ner Coro, Damaschi per Padi- 
glioni e Colonnami, e qualunque articolo per Chiesa. 

Pettinati, Panni neri, Scotti, Rentorcè, Mantelli alla Romana, 
Impermeabili confezionati, Tele candide e colorate per Confrater- 
nite, Stoffe per mobili, Lana da letto e qualunque articolo in ma- 
nifatture. — Filati Ore e Argento fino per ricamo titolo o. 

—- Merce scelta, concorrenza impossibile — 
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UDINE, Via Mercatovecchio N.4 e 19, 
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“R° Clero Spett. Fabbricerie 
OCCASIONE FAVOREVOLE 

Presso la sottoscritta trovasi in vendita: 

Uno SPLENDIDO LAMPADARIO nuovo in || SEL CANDELLIERI in ottone cesellato ed ar- 
cristallo di Venezia del diametro di me- gentato, altezza metri 0.85, con forni- 
tri 1.92 =<2.50 di altezza. tura completa per altare. 

Numero QUATTRO LAMPAVE in ottone ar- | QUATTRO LANTERNINI in ottone lucidato 
gentate diametro 35 centimetri. altezza metri 0.52. 

SEPOLCRO ARTISTICO adattabile a qusl- | TRONETTO per l'esposizione delle reliquie, 
“siasi altare, ricco, con urna per L. 250. in metallo argentato. 

DUE TORCIERI in legno dorato. 

PHSErroro n: 
Pittori e Scultori con stabilimento per la fabbricazione di Arredi e Paramenti Sacri È5 

Specialità lavori in marmi e pietre artificiali 
UDINE — Viale del Ledra 30, Subburbio Venezia- Villalta — UDINE 

NB. — La soprascrilta ditta si incarica della vendita di arredi da. Chiesa usati.   
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